
 

La nuova normativa sul credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali, 

costituisce un piccolo vantaggio anche per imprenditori individuali e lavoratori 

autonomi in regime forfettario. 

Infatti, per gli acquisti di beni strumentali nuovi, 

effettuati nel corso del 2020, è concesso un credito 

d’imposta del 6%, da utilizzare nei cinque anni 

successivi all’acquisto. 

La condizione è che si tratti di beni materiali (no software o 

altri beni immateriali), nuovi e strumentali per l’esercizio 

dell’attività. Sono escluse le auto, le moto e tutti i mezzi di 

trasporto. 

Un’altra condizione per avere diritto al credito d’imposta è 

quella di non rivendere il bene prima del secondo anno 

successivo all’acquisto. 

Questo credito, essendo di natura diversa dal normale 

ammortamento o dai costi deducibili – per i quali il regime 

forfettario non prevede deducibilità – è fruibile anche dai 

soggetti che utilizzano questo regime fiscale. 

Naturalmente possono usufruire del credito d’imposta anche i contribuenti in 

regime fiscale normale, in aggiunta all’ammortamento in quote annuali. Però dal 2020 viene 

meno il regime del cosiddetto “superammortamento”, con maggiorazione del 30% sul valore del 

bene, quindi il vantaggio fiscale è minore, per i regimi fiscali ordinari, mentre è favorevole per i 

soggetti in regime forfettario. 

Per usufruire del credito, non sono previste soglie minime di investimento, però 

occorre considerare l’entità del vantaggio, in termini complessivi. 

Se si acquista un bene del valore di 1.000 euro, il 6% corrisponde a 

60 euro, da recuperare per 12 euro all’anno nei cinque anni 

successivi all’acquisto.  
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